
l 'Uni tà / giovedì 31 marzo 1977 PAG. 11 / n a p o l i - C a m p a n i a 
Gli incontri in Campania con gli amministratori piemontesi Conferenza stampa dei sindacati sulle polinevriti 

LA REGIONE NON PUÒ PIÙ ESSERE ASSENTE Collanti: Regione e MAIL 
NEL CONFRONTO PER IL «PIANO AUTOBUS» hanno gravi responsabilità 

Finora è stata spettatrice indifferente di fronte alle lot te per la « vertenza Campania » - L'insediamento FIAT va 
inserito in un piano di ammodernamento dell 'apparato industriale campano - Gli interventi nella riunione di Avellino 

E' stato chiesto che la commissione regionale d'indagine si metta seria­
mente al lavoro — Irresponsabile atteggiamento dei datori di lavoro 

L'Incontro di m.tr»pdi t r a 
a m m i n i s t r a t o l i provine IHII e 
regionali del P iemonte e d e : 
la C a m p a n i a f>ui problemi del 
l ' insediamento F I A T e del lo 
«viluppo più complessivo di 
t u t t o il Mfvzok'iomo che h.» 
precedu to l 'assemblea di ieri 
a Napoli bci;n<i una tappi» 
Impor t an t e noi c o n t t r t o del la 
cost ruzione di un movimeli 
to d: loi ta uni ' . i r .o . a cui 
d a n n o w U t i n d . u a t i . < la-s--
ope ia ia d< I nord, popola/ io­
ni meridional : , Regioni ed en 
ti locali E' questo un d a t o 
o rma i gene ra lmen te m o n o 
Benito bariti pensare al t i tolo 
con cui // Mattino di ieri, h a 
p re sen t a to 1 incontro di Avel­
lino « Campania e Pie munte 
unite per la Fiat a Grotta 
mtnatda •< 

Come g ius tamente h a rile 
va to il compagno D'Alessan 
d r o della FI M. si va. OK 
RI. verso un concreto SU'XT.I 
m e n t o di quella Lise in < tu 
l ' impegno mei idionahst.< o 
della c'.'is'-e opera '» .se*'en 
t r iona le il.t 1.linosa bat tagl ia 
pei i (en 'orni la pov.i iti Sud» 
non trovava ancora , t ra le 
•popolazioni del Mcv/os io ino . 
cor r i spondenza adegua l a in 
t e rmin i di mobil i tazione e di 
Iniziatisi! di lotta 0_".-i, l ' i n : 
ta nord .sud « o l i e n t e di af 
fi< 'Uaie . m poi i / ione di ><ii 
7,i. la lotta contro il canit.t 
Ii-.mo i ta l iano con t r a i l o a l la 
p iopos ta di un ncqu ihb r io del 
fiiMema produt t ivo del p lese. 
t i t i l i / . /ando a Sud tut t i 1 nun.'i 
Invest iment i 

Non e secondar io — come 
11 < ompa'^no H.unrdi. v.cepre 
Bidente dell 'assemblea regio­
na l e del P iemonte b.i n o t a t o 
t r ovando un'w o a n c h e nell ' in 
te rvento del t o n s u l i e r e ,)ro 
\ i n n a l e de. Cafax/o — ' h e 
11 P iemonte inquadri in un 
o ' t i ca meridional is t ica il ,uo 
| )" i ) , ' i .mmn di -sviluppo, .m 
pedinandosi ad impedire a l t r e 
concent raz ioni di a t t iv i t à prò 
du t t i ve sul suo te r r i tor io per 
fe rmare il flusso immigra 
tor io La ba t tag l ia perche la 
Fia t t i p e t t i i suoi primit ivi 
Impegni di insed iamento — 
come h a n n o d e t t o ì t o m p a 
Km Flaminia consigliere re­
gionale comunis ta e M.iffei. 
segre ta r io prounci ' i 'C uscen 
te della C G I L - - acquis ta . :n 
t a l e contes to , «riandò surml i 
r a t o Ciò che si chiede a l la 

CHIUSA 
LA FUNICOLARE 
CENTRALE 

I«i funicolare ( e n t r a l e e da 
leti ch iusa per cambio fune, 
e lavori di m a n u t t o / l c n e 
Iti sost i tuzione e s t a t a isti­
tu i t a l 'autol inea VR sul per 
corso Piazza Fuga Piazza 
Plebisci to nei soli utorni fe­
rial i . Su ques ta au to l i nea 
s a r à e m s c t i t i ' o il l ibero t r an -
r i t o agl i a b b o n a t i al la fum­
osi. ire 

F ia t non e u n o stabi l in^n 
to comunque <<omc essa vuol 
fare, ipotizzando a G r o t t a i n 
r iarda solo un ' a t t i v i t à di <>s 

I assomblagg.o nel'o. cost ruzione 
I degli au tobus) ma di t r . i s 'e 
i n r e in una zona del Me/ 
I zc.{iorno ln' .eino. quale e .ip 
i p u n t o la \ a l l e de l l 'Ut i ta t u f a 
[ la produzione dcl l ' au iob i-> A 

tal fine è nece.s.-ai:a una for 
. t e /jres .ione delle Regioni ali 
| cne .siti governo perche mclie 

a t t r averso la loro ( « ' I I I K I . ' I 
zione, (Minga f i na lmen ' e ' i i e m 
ni p iano au tobus < ne d'ivi eh 
be segnare una s'.olta dee i 
s i \ a in di lezione de l l ' a l te r m 
/ ione del tra.spoito pubol.^o 
su quello pr iva to 

I r i tardi le e a r e n / e d. mi 
ziut ve non sono ce i tu poche 
Anzi, t»peu« da ( l a r e de 111 
Regione C a m p a n i a , come ha 
g ius t amen te a t t e n u a t o il 
compagno E r m a n n o Simec ne 
della segre ter ia p io \ melale 
del PCI, si e m a n c a t o .u p io 
p n fondamenta l i compit i Di 
f ionte alle lot te delle pc oo 
azion. j) l .a ' v e i ' e n / t Cani 

p ima m e . C J . an ib . lo e i a 
collocato a n c h e il p roblema 
Fiat» la Regione e s ' a tu .snet 
tatriLC indi f le ren te E se s. 11 
flette sul fa t to che neppure 
i Comuni . o n o s ta t i p i « - M ' i 
m modo (ontn i i io nel n-.o'i 
m e n t o di lot ta per la »< s' .>-
ne terr i tor ia le dell ' insedia 
mento , si comprende come e 
perche e m a n c a t o il < olle 
g a m e n t o tra mas.se e ì s ' i tu 
/ ioni Che fare, d u n q u e ' 

A questa d o m a n d a ila i .sno 
s to p u n t u a l m e n t e il convia-
gno Simeone, so t to l ineando la 
necessi ta c h e la Regione de­
linei un MÌO piano di ìnier 
ven to verso que.sto .ni.ni ' 
t a n t e set tore preKluttivo Ciò 
significa, mnanz i t t i t to . i he '1 
condit i lo regionale deve eia 
borare od approvare il ,ma 
no di svi luppo !)er la C i n i 
pan ia e la legge is t i tu t iva 
dei comprensor i . V e . infat t i 
la necessi ta ( h e l ' insediameli 
to Fia t sia inser i to nell .un 
bito di una pre 4r.1m.maz1 me 
e di un piano di a m m o d e r n a 
m e n t o de l l ' appa ra to indu l t i 'a 
le della C a m p a n i a , t o l l e ra l i 
dolo a i m o n i c a m e n t e con u r t i 
gli a l t r i .settori produt t iv i t.« 
( o n n n c i a i e dal l a g n c o H a i . u 
Pe r questo, la Regione deve 
e- ,pinneie sub i to un o n e n ' a 
m e n t o c h ' a r o ed offrire »jl. 
en t i locali e alle popolazioni 
idi .strumenti indispensabil i 
a l la p r o g r a m m a z i o n e d e m o 
cr.it ica 

Sul p iano della formazione 
professionale la Regione de­

ve cos t r ingere l.i d i r e " o . i e 
az ienda le n far conoscere su 
b , to il silo p i a n o produt t ivo 
de t t ag l i a to , a discuter lo con 
la Regione, per consen t i r e un 
in te rven to pubblico su t u t t a la. 
problemat ica dei profili or.» 
fe-cionali occorrent i e de l l i 
formazione e qualifica ziont-
della m a n o d 'opera Inf ine, la 
Regione deve organizzare la 
d o m a n d a de'gli ent i locali e 
del le az iende pubbl iche n° l 
se t to re del l 'autobus LH Re 
gione Piemonte ha gì i , tr 
s u n t o impegni r i levant i in 
questa direzione, ma .sono d'* 
(IMIVI l ' iniziativa e l ' interven­
t o delle regioni mend io . i ili. 

Gino Anzalone 

Dibattito Nord-Sud alla sala dei Baroni 
Nel corso dell ' incontro t ra i consi 

gli e la giunte regionali del Piemon­
te e della Campania (di cui r i fer iamo 
ampiamente anche in altra parte del 
giornale) se sviluppato un interes 
sante dibatt i to al quale hanno dato 
il proprio contr ibuto i consiglieri re 
gionah Scozia iDC) . Del Vecchio 
(PRI) . Tamburnno (PCI) , Acocella 
(PSI). Il compagno Michele Tambur­
nno ha sostenuto che il problema e 
quello di aumentare la produtt iv i tà 
del sistema e ha crit icato 1 r i tardi 
della Regione nel compiere chiare 

scelte di politica economica. In parti­
colare egli ha sostenuto che occorre 
chiedere una rapida approvazione del­
la legge di riconversione e la solle 
cita chiusura delle vertenze contrat­
tuali 

I l DC Scozia ha invece sottolineato 
il modo nuovo di collocarsi delle Re 
gioni rispetto ai problemi nazionali, 
mentre Del Vecchio ha ribadito che 
lo sviluppo del Mezzogiorno non può 
essere aff idato solo all ' intervento 
straordinario di cui sono noti i l imi t i 

di oi dine f inanziano in relazione an­
che alla legge 183. 

Il socialista Acocella ha messo in 
rilievo che in carenza di una prò 
grammazione nazionale tocca alle re 
giorn contribuire a definir la attraver­
so i propri piani di sviluppo econo­
mico in ciò assumendo quindi un ruo 
lo e una funzione nazionali. 

(Nella foto: il compagno Dino San-
lorenzo, presidente dell'assemblea re 
gionale del Piemonte, accanto al com­
pagno Gomez mentre rivolge un in­
dirizzo di saluto ai presenti). 

Per un uso diverso del « Froebeliano » ! P s i c h i a t r i a d e m o c r a t i c a 

Università e Comune ; Costituita sezione 
lavorano in tandem anche a Caserta 

j Anco.a i.n I ! M n'cross.HUe espe: cu za di coì laboraz 'cne 
| ' - a . ini ' i iu.s» i / e . i i - con iuua ' e e univers i tà Gli s ' uden t i di 
| :irc h.te'tu-M p • ci d e g n i n o n e s a m e l ' i s t i tu 'o <•• F ioebe l iano >, 

'•» « ' u d v - m n o ne i min ni pn ' - feo ai . e. a l l a fine, nd .cher .m-
n o a le ' in^ ,V e!.- po te i , di d v e i s a u ' l i z z a r t e n e L'operazione 

| e oi.nc de con quel ' . i avv ia ta dal Comune per l 'acquisto d e h ' 
| n r i r o b . ' e 

i< L 'amm » i ' s " a z m e sp.ega 'a rompiz» ia De GiOrj . 
con .x'ie e eoniuna le ha ^ . ufifci competen t i ma molto 
spo-so la col! ìbo-az .e i ie del un ivers i t à du-icita — e,mie -n 

• ciiit's"o . . i so - - .nei s;Hns,ib.!e >> G'i s tuden t i intere-s.it i sono 
j Oiiell' <!ie f't qiifiV m o .1 corso del professor Coccnia. Non 

e l i p - \ m i u r t a ( .ie f .n in i Livori del cenere . 
I! lapjio to d- te i ' a l io a / i r n e e omunque . n c a e so lamente 

t a amil i nis*'az.f n e e univers i tà Un ruolo d e ' e n n (ialite 
I avrà : con- .2 ' o d, q lar t .e re eh S'ef.a. 
I Ne' r i n e S 'el la seno ino"' issiine le s( ao e che fanno .in 
I chi- . t:*.;>. " i ^ m e ene pot rebbero esse re agevola te do una 

u n e o ie T I z M 7 . i n e dei lo.-a'i del <•< F roebe l iano ». 
C e d.i f a ' e 1 cont . peTi. cixi l'e»ite mo/a l e propr ie ta r io . 

Pe vendere . .nniob, e. .nfa'.t. . e s t a t a p ropos ' a la somma 
— a'*, s ma - eh d.ie mil iardi e mezzo Solo poco t e m p o ta 
'. <»i*e e .a et.sp)-,*o a vendere per un nn l . a rdo e mezzo. Var­
rà a !>mt. a qu . ' s ' o (i iopo^i 'o r . cordare cne l 'o-podaie oe.ia 
Pace, i n a -• a' . 'ui.i mol to p.u e^teaa del ((Froebeliano»- è 
s ' . r a conr ) a t a eia! C o m u n e per lui mi l ia rdo e CO mil icni 

S- e cost tu ta ui ejuesti g .oin , la bel lone c a s e r t a n a eli 
P s e h a t ia DeniiH .a; ." . i L'ainp.a part<;ri]}az;one di o p e r a t o l i 
l i i . i n . i t i .e. , ci. n ie i miet i , d. air. 'n ni s t r a t o ' 1. a ques t a 111 7ia 
tiva ha d m o . s f a t o e oni-j la c0- t . tu7 .0ne eii ques ta associ.i-
z.oiU' -sa il i i s i i t a t o cb un ìnov.menlc» e Jie. m ques t i a n n i . 
ha condot to u n i ba t t ag! 1 pei il r .nqr /vameii to dei me tod i di 
( i r a delle sf i t tu i e . de l ' ' ' ( o n d / . o n f di v.ta a l l ' i n t e rno di 
que - t e . - ' . tuzioni l o - i d c t - *o* 1.. 

Infatt a n c h e se si e g.tint. solo adesso a !a eos t i tuz .one 
0, p s i r l r a t r i a demorraMca la C . i m p u v a e 'a stess.i j i i o v n i n a 
d Ca-ei ta sono s ta te , coinè ha 1 e 01 da to Se . i t o P . ro de! 
d u e t ' i v o naz .onale di PM.- I I a t n a Democra t ica , a l l ' avanguar -
d..i della lo t ta per J! 1 i n n o v a m e n t o p-.1ch1.it 1.co. 1P110 ha sot 
tol nea to . <i tal pioìiosi to. la gest ione a v a n z a t a del l 'un t a 
i (Mnagl .a '> de! S.inta Mar ia Madda lena 1 

So t to accusa , comunque . .11 ques to convegno e s ' a t o il 
m a n cono La sua gest ione a ' v i n a t i v a deve s ignif icare la 
sua d s 'mz .one ques to e s ' . i to s o f e h n e a t o sinché da! p i o 
fes-,or Vit tor .o C a t a p a n o , d n.*;o:c d e / ' u n ta <> M.r.igKa » e 
ìespons ibile di R n n o v a m e n t o p u h ' a T i o una assoc iaz ione 
a c a r a t t e r e regionale 

Sono inoltre intervent i '1 P i rone , r a p p r c s e n t a n ' e s i ndaca l e 
degli infermieri . T rabucco a-.n s=oie prov.ncia 'o a l l 'Assis ten­
za. Sever ino dell'MCK P.LT.ataio del PCIN D'Anriria d e . 
eol.ettiv! fcinm.nis tr i . Messore ci Demncraz a Pro le ta r a. Buf 
f i rd i , ps . ch ia t i a e C u b i l e , de . Par" i to r a d . r a l e 

I strassi problemi 1 delle 1 1 
dus t - i e ca lza tur .e re del Na-
jio et ino u n un i . f e i ' n e n ' i 
pa i t ico l ire ai n liner '-.1 1 1 
di parali.si d i c o ' l a n ' i . -on > 
s t a t i al c o n f o lei ina".1 ìa 
di una a f lo l la ' a ( o n f e i e n - i 
.stampa i n d e t ' a dal la I ULTA 
provinciale 

L'ine o Uro con la v impa 
ha volu 'o ave te ,'ie' 1 -nula 
ca l i il .significalo di .ina < IP 1 
n i i c az one e di un 1 p i'i' 11 
l i z z a t o n e nelle .ni, r . \ t r 
trapre.-e. nel -.e'tore, i^'g '. 
i l luni ' ann i Meri ent i e-s< 1 
ziah del (libati M sono -' i ' i 
I t an ' . s s i i ' t i ì i coven ci' u,). 
ra ie eolp . te IÌA po i .nev i . ' e 1 
perch"1 di quest i u c o v e n e 
sopì a t t i n to , 1 i.rnedi e le ì r l 
ziat ive da m t i a p i e n d e r e et 
f inche \ e i u a ! t a l m e n t e de 
bei la ta la 3io"-*.s*rifia m i r a 
delle paiah.si <ld ( o l l m t i 

La confe ie i i ' a e s ' i t a 1.1 
t rodo t t a da F u n e o d r i i s - o 
della F I L I I \ D i p o . m i 
sommar i u n e n t e l a t ' o un qu.i 
d i o del t - *o ie che mipii >a 
e IN 1 2 .noti op - 1. 1 r.n p -
Ci "l'o dei qu il ivi • A'A<> in 

a Mende con ambien t i as-olu-
t a m e n t e 1nadesu.1t> «"! ni-ui 
f inen t i Capa.>so ha i l i i i s ' . . r o 
il /s iano di in te rven to (irono 
^to d 1: -melai i t ' ali 1 R- - • 
ne. .Minto <1< n > 11 1.1 1 .1 
in is.-1 (> : p >'i a v nt t de ' . 
Q u e - ' o piallo p lo c.-s te .s. . 
ma t i zza to in t i c p ' .nt i 11 p . e 
v d i z ione di que.-'o t i , 'o di 
m i l a t t i a • • • lave ' so v - ' ' e 
nud .e he pii- t n "v i illt o 'i 
ì .ue ìmp'egatc m i M i t o . . 
\UIA a j n r o i o n d r 1 i eeii 1 u 
sili e lement i co t i ' l'ivi 'e e pi­
le u s a ' e nei p r i i i t v i d ' b 
br icazione e. < o in u ' no 
p u n t o la 1 i - t ' i i ' ' u i . ' e e di­
gli a inb ien ' i d 1 r . c i o pi t u 
tu t t i l a ' s o nti e ' l ' i i 'i m 
ho ' toscala o 11 pk i oh- ni 
.1:7111 Umen* ' 

« Que.sto neis ' io p i o - > >i UÀ 
ha < <mrhi o ( ' . r i t o — 

pie.supiwjneva. jn^rò un .in 
(legno .-etio e t , i f vo de .'a 
Regione e he. .1 d i t e il * 'i 1 
e mane .ito epias d. 1 ! u " . i 
II disi oi.so t ' a ' o poi '1 1 
ritato -.lille 1 ni e d> '.' ,) f 1 
lisi d i < dilani t imi o e • 
s u n n ' e su! e < 01' u - a ' e • e 
(HOiesM til t.illhlil i/K).lt' ciI 
-' a.()t t 1) it -•<•; . In () n . n 
ii.io t u l to Cei 'il 'o 1.;,< ' •'« 
dell INAIL cri l ' ito fìt 1 - n. 
del CNR e lì u del n I 1 
c.1'0 C G I L if'i * ' ( 1 h i !•'*> 
concorda 'o ili 1 •<>-• i r . i di 
t u t t e le 1 olle o_'^i sul in " 
c i t o I i loro ne c u uà -ar- •> 
be da t 1 IÌA un o 'venV > 1 
babilnit n ' f ' ««-.ai.o 
indi- . ) ' i -abile eìla 
della eolia s'e.-j.a 

A p i o p isi 'o |ii . 
c<>ica 1 i t o m o a •! 
nociv . e o i ' 111., n 
Riva ha i n . nda a ' o ni 1 1 
sindaca*') ("GII R i . u a " 1 
m o l o di non addi t t i a ! 1 
v o n i>er q u a n t o i .z 11 d i 
l'an.iiir-i de Ila <ol a m t. a ' 
e o n t i a r o un -no 'o }\i!''i o t 
di miz .a t iva GÌ iiittiv n ' i 
sono (x>i p a — n i ad esani •. 1 
re il p iobìem 1 de_'h i i n i c '1 
di lavoro r de !I a"e_' j iaT i 1 . 1 
de-tli indiis-ri.il ' i a ' ' . r 1 ;• 
che ii'.s en i " ali 1 < ' ) . ' . -i z 
zJi7ione > dr l l e f abbpc ' i e <\ 
s e a r ; v e boi e e u 10 'lei 
p.Ù L'rOs.-l Os'.ll oli n»l il ! 1 
d a r a ' o ^uli 1 .1.1 de 111 - il 1 
/ ione dei pi i b l cn i (!• 1 1 e 

p '1 M I I 
i( ' l T U ' t > 

(1. 11 l " 

« l i i . - • ; • 

i o l i 1 1 1 

gona Alcuni indust r ia l i ri 
f . t i tano a d d i r i t t u r a di far vi 
.-t ili le f i roo i i e operaie nei 
p i n a ( h e venza loio ciia 
L ' i iostu.ra 'a pol inevri te e -.0 
no a-riv. i t i p e n i n o a n i n i 
• a ' c di p i g a i e le o i e j ie tdute 
pei le visite mediche 

« O l ' i e a 010 — ha sos 'e-
.Mi'o Russo. d e l l ' I N C A C G l L 

va so" i ) ' nea ta l ' .nadein 
j> en. 'a da ( i u t e (leH'l.s(iett') 
1 . M piov pi. tale del l a w v o 
tit 1 1 .^a l u h dt ha e a i o ! n e 
l'on . vile sollecitava un .se 
v i -o t o ' i t i o l l o .iiiuli ambien t i 
d l . ivo'o CJ'ics'o infat t i , v.sti 

' i . i p i ne i e s -a r i a ine i i ' e Lui 
i.',,! eie I' 1 t a e i c a d i colle n o n 
•o su he e ( v r noi il p u n t o 
f u m o dal qua le pai tire p e r 
a n r . a i e ad una di ast ica di-
minuz .one dei ia»i di poh-
nevi ite 

A conclu-.:one della c o i t e 
l enza s ' a m p a e in te rvenu to 
G i i i d i b a - i i o s e z i o t a n o jv.iv 
vini 1 ile di Ila l ' e d i t a ' i o n e 
uni : m a C G I L CISL U1L II 
s n i '. .ito — ha - .o-tcnuto 
( 1 1 l i l i a l i 1 1 o — h a sn-,1 ,t 1 ' i 

da t e m p o o ' ina i ne da .Mia 
linea d: i n t e r v e n t o il concet­
to d ' e in a della mala t t i a con 
quel lo di p ievenzione Ciò, 
i n i ' t i o m i o s o p r a t t u t t o nel e a 
o ili Ma ()' 1 - ili v 1 ' ' e 10:11 ) i ' 1 

n 'ob l i mi t il ' ! . ol ta non 111 
il :'« it ' iti r i o n i 'o per qui 
.-to noi eredi uno s 1 rn ce. 
s a n o evielenz n e a! niasMino 
le lesi jot isabi l . 'a (lo'it 'ohe di 
ali uni en ' • e : 111 ti a ' e un 
,i 11 't< ' t o < o-i'.d'ii l'in ilio ti 1 
Hi 'e le foi /e o i n m t i la ! 
v i t t o ' e Pre ;KI n . tmo quindi la 
r i i ' i i id ia t . i npre.s.i dei lavoti 
d i (i . i ' te della comnr - s io i i e 
' 1 e o " 1 1 d s" ud o st ' i u t a 
telline» t 1 e pia ' ie miel i te in.it 
t v 1 da a lcuni me si II s in 
' l u . i t o . d ' . i l f o ( a u t o si 1111 
;H ' t u i a a f t inché nel mane» 
-oc 1 1 - u n t a n o rez iona ' e *-(i 
•. 1 u.i :K>. O (ili ( 1 o. e di 11 
li< vo l i MU'd'cina di 1 lavo 
io I." a l t i e t ' u i t o nei e - - i n o 
1̂  ' o e li«' le oper. i 'o ìnqne 
'_ l 'e n (»K cole f a b b i a h e «al 
,.i'a < « t iovn io '1 (oi.i-'.'K» 
ei d« n u v a ' e MI(1! IM i ' l il 
1' .' th 1 •" it i 'a iilo una spi 
1 i 'a (i>.seien'a di ( 1 is-,c I 
( ' . a i o ( h e e lo nomisi.ititi 
nei b a " e : e la men ta l i t à tilt 
• a l ' w . e ne 1 1LH« nel t o n ' le de 
_i. . i l 1-.t1.ah e de « i in t to 
u n i lo.'iea «o i r en te ^ t a n n o 
.imi melo vei -o la puc« Ha 
' v a z o n e del lavoro p i i t ' o 
-*i) < h e ver-o la «(^opera/ione 
<• n«'f «'.- i n o 1 imm'L'nn l a ' 
t ' o del ' 1 Re .none d"l Co 
•n'ir.'1 e d i f i f e le fo i /e pò 
li* ( 'H demex ì . r u h e 

fi! partito") 
A T T I V O - A a P o . ' . c i 

. C u i ' u > a l e 13.J0 sii abor-
•o 1 1 on sii.tor. con Case . .a 

DOMANI — A C.is tc . lam-
•*' i :e d. K ' ab . a a l ' e IH.'iO ma 
11 f« s ' a z a t t e j iubb' c i c r i i 
M.1.1. z.o Va'.enz: ; a Pont icel-
' a '.' 18 iO a t t vo s'il 'a qu«-
-• o n e . t .o .an i le con Di P .e 
--«1. a Soecavo a ' ' e 18 JO coni-

o:ie fe i rni ti 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 

ore 

apertura al pubblico 
della 

55' 
FIERA M 
MILANO 

che si chiuderà il 

TEATRO 
1 

«Lanciatori di coltel l i»; 
al San Ferdinando j 

Due -.tanze r i t ag l i a ' e e rac ' 
ch iuse nel ven t re Mlenzio-o 
d . una zr . inde c i t t a dell E.-'. I 
ft.i.lo Atondo, immobil i eppur 
v «tili cen to fine.s;:.' -n rist.il 1 I 
>ai ee.-s;one cne s e m b r i n o »•«• ] 
lare o r e n h i t r ad . to r i «>. fo- ! 
.—•. . ' .d i r . ' i rò d ranmvi d e r»ro \ 
t azon i s t : / l'i'i u.'i<r: > " , 
tc'h - d M.k'os H a b . v . a.: r ' 
t a t o da l a d a n o Codizi'.o 1 « • 
1 u r a l o di ' . ' a r. J ia di A .ton <• 
t ì i . ne . s i.st «.-era . u . ' . n .» r< ' 
p . n al S.U1 !•« r.: na:-.J.i ' .> 
! e t r a con e d h i rr .n.t 'n^ 1 ì 
i i i fnc. 'e t «.-e d. r.ei'.-'r;:. o -, 
cne .-Ciiai le v.ct'.idt. u-.. a-ì • 
r.e 1 h ir(»pa de1 . K-' 

Ma l ' indagine dei . au tor i e ! 
i.i'.M in terna al le lOi t t -add 
zaini c-ù.s'.cnz.a'i d u n n ' - r i j 
^c-.t'ra^ior.c e i e iv«\-« V.V'D I 
:I.H'.\. d i 1 o r o p n (0 .v . . \u . . a i i 
:x«i-.diiru»re la lot ta j 

A bat t io di prcv. . v : ." 1 j 
.t.o-.anc , o ' j n a ;>r « q j 1 • 1 
a m a r t e del : ._. .o avvi u - 1 

«Lira it^ un i n. ,"•. e - ' w v . • ' 
«an t ro , T . ' o e , i ; o w ancora ' 
-•-i m„sta ot'.l.i - o - - t a . • o- j 
.-* "a'.-ee le- ' r i 'n^o de-'"1 - i*«>r- , 
.s-̂ r .e a ' o >r.'* * «'".T. rei - a. ' 
V:^. 'V.«Ni. •ni-n.a e. «>". « •. « 
'e-t.-a ~. -Hjiidro ' - •• 1 "• ] 
d 'e .'. rancore «i 1 ' L i 
p a g a t o tro-ipiì e r n i e a • .•••• • , 
p T o r .1 ".«ifa •-.« n r.« «: ' 
>. ìu.-:o.".i ::i evi e .- "> re i e ! 

I giorni 15 e 19 acrile sono ' 
riservati alla clientela diret- ', 
tornente invitata dagli espo- j 
Siton. In tali giorni non è \ 
consentito rmgresso al pub- \ 
t!':CQ generico. 1 

UNITA' - TEATRO 
TENDA TEATRO 
iV . i l e A*ae-Js"> 

F i io r .g ro t t a i 
S ' a so ra a l e ore ; : :'-> 

LEOPOLDO MASTELLONI 
p - O - ' T . l 

« Le Compagnie » 
R e i .1 d G D A i d . e a 

P-. ' . r .e-*- . V •>- ' h 
e.:e:to e d. L l MV\ p r e 
vcv . i i i 3 J .! t a ? . l ' i d i al 
botte>r'i 1 0 de . ' e r r o 

tr.tditc .a i . i . i . o i.-a an .en to 
e d i"i e ii 1 1 1 ih * i I «1 :> a* 
« ideino eh • i i ra : - ai -e 
z t i n la . - ' r ad . < l v z a a l t r i 
1 amie . l ' anno iwrco^ei — 
a faza .n ti'i nu.-e ' «ap. ta ì .s' 1 
- !« 1 r ' i i iu t""e e. i m p a r i r. 

i f n . , » ) : ' . ' . m i z.a - i n n a t i e 
-t> "./.i 1 1 un il- itr.rr.on o v . - ' o 
C J I I I " r i f d . o a a .-o ' id n- . 

A dra 1. na del a 1 ap ' i . . 
e i r 11 n-1 e pr«»iez.'on"* i.e 
iM' i ' i ' .n «t nn d r i i e i l e mo 
•nen 'o -eo: co. ae u*ai'> "!«• ." 
«ti"' re -o ' - cnde il te:v • d''l a 

r . « : . i . i ' t : n t . c i e v" . t n n 
•vi'.'c z >\ o " e '.«"'') *o d<\ 
(ii^ 1 : 11 e . he ee". 1 v • »- Ti 1 
1. -' • 1 - . 1 i.e* v,i ' . n a ' e -*i 
« .. ( ' • " i « p«>-> r ' n r e r d o n o 

1 N ~ •• . - ' o , i in Ve «a o 
il :' .r'*' •"«z v n ' " '7 a .il 1 
e. ' 1 \ 1 j ' 1 c« '.' 1 n i" 

••- - -1 •,'. •• -->*i :*o d i ' n 
II-I - 1 . 1 • o . 1 : . ' i - - o - • , ' 

• e • l ' i - i" » ' • ^ r n . e " . r 1 > 

C ' i r e 1 «il ««»•>* i . H " "a i v o 

e r a r . T i .1 J< .- " ' ' i i a . 1 «1 :• 

i je , . e - a p 1 ; ri ' •>•> . " - e 

v «-e - ' ". • i - . s . r e . v e "l'I i 

• e 1 '.1 a-«» >" 1 b ì l t a z 1 
M . - ! ' 1 ed e " 1 ì . ••» ' 1 -.-• 

,- . , - r--- ri' ' — " M->- " • • 
M 1 • . - • . s i \ - > .-> ^ 
l i - - . - - > , - - 1 . a T "—'-s.- — -1 

\ - ' , . > - , . r : , - - . > 
1, - , - : . - . • • r ' 
. •• - ' ". ' . '» . . 

c. f. 

MOSTRE 
> > . ' 1- 1 e . j . ,1 e (--•'' 

'.1 1 _ , . , . , . , . , - ( t IÌ i ' 

• • 1 e' • ; - • : s- -> < o ' ' - - > ri" 1 -

• e , : , / . -i - » - . " r , -, 1 

• i a C . . 1 " - -^ 1 - »• " o 
1.- v •« > - . e «• " » l ^' 
- 0 1 ( t . i - ; . . - . . ~ , ' - >•> x 

<\ v< • • 1 . R"1-. • V 1 l ' i " 

M i D e -- ••"- I - . -a i..-> 
Pr e e M . ' •" •> 

R : - - > ai '1 1 • ' - > . 1 

.1 « - - - n - o e - . ~ . - . 

' i r , i 1 , - > . ^ 1 . l i d i e 0 , • 

; 1 * - s , 1" . -s-i .-• . • ;•• «s - - 1 

d - : " ' - ! e r - ' • i ri- > ' • 
. . . - I i p v . , \ ; . - , - e 

St - i e . e •*• -
S e - . ; . - . - , - . •« -. ' - M> 

- ' r i e . 1 • ' : .- ^ - " . i e ".-•.-. ." 
7 »' 1 11 . . \ s« ' - 1 *. ".• d % 1.1 
vo-i» e d-s a Cu ' tra ^.c\ S i 
'.Ola ( ' i t O V C'a M ' - s , )- o 

A T e ."o A' i n O - ' " Ì . c'-e 

re-»*era . XT ' . I a. a ih » u o : , : M 
. I . 'i 1 -e- , » . ' • ' ' . i n 1 • , ' o " 1 

J. ..1 M il a ." -* . . 1 1 : d . o . 1 '. 

TEATRI 
C I L t A ( V n i i - , UoT.enicc » C. 

E u r o p i Tei 6 S S 8 4 S ) 
0-«:st"i s . ' r j T C O C 2 1 1 5 L 3 
B 3 1 : ; L U J J C - j a j - i i : -
• ' i ' « Processo di f amig l i a » , 
1! D F a b b -

D U E M I L A « l e i 2 9 4 0 7 4 ) 
D ; e D ' i 1 3 . ^3 s r " 3 . 3 3 
e s : e - . - j t i J T « ' O f ig l io d ' o 
boss » . 

S A N C A R L O ( V i a V i l l o n o E m s 
m i e i * I I I t e i «» S 0 Z 9 < 
V r t D . d i 5 ' - - C 
»- T - .' « La bel la j d d o n n c n l i ! j 
nel bosco ». . C . D I 
C J - 3 r 

T E A T R O T E N D A ( V i a l e A j g u s l o -
F u o r i j r o l t a ) 
C >•- » -1 -> t . o 2 1 15 L - s 
. » J D ^ , J'.» s j ' s ^ »• r . Le 
compagnie » . ' ^ ^ o C Jo 
D A - c . . 

S A N C A K L U C C I O 
O - ' i U i'. 3 - e s e 17 pw-
e . : , : i 1 ' -1 ; 1 -- - - -

. - 1.3. c 2 » U „ ^ „ D . 1. 
. .» 0 -

P O L M b A M A (Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
O - s" J « --2 - ' e . . 2 t " 5 
« Giulietta e Ronco » u ' - - 3 ^ 

- I 

S». e . i > ; -e 0 

M A K e » « l £ R i T A ( C « i e n » U m s - f o I 
D i i ' e O'» l f t 3 " 1 - - - ' « - » • - » 
e- £ s - - p T : . - ( W 15) 

S A N f f c K O i r i A N U U t I • i l e » 
fono 1 4 4 5O0» 

S ' 3 _ ^ - T ' D - C - -
: - » J i "» 3 O - e - 3 2 » - " e " " 

• ' 1 - » v . • » A 0 i : . 
1 - 1 « 1 la - ic i -aon d i co' 
l e ' l i » 

TE M K O D E L L E A R T I , V t P o » 
1 - T i - n i - i . 1 3 ) 3 4 0 2 2 0 

( 3 , 
TEATRO VERDI iSj'c-no) 

0 - - > " s s.» » » . - t ; • ' s -

2. '.1 « Le tarsc di D a r i o Fo » 
9 » , » i \ . - » ; . . ; 
l A N N A Z Z A H U 

O - J i ' 2 s » - j ; ^ c e ' . 7 C -
'» D '». . 3 D - 5 - - - « D O T 

P J S C S l i » c q m a p ippa » 
T E A T R O P O L I E D R O V . - l c d n P i ­

n i . 1 7 - Col l i A m m e i ) 
0 - - S - 3 ;.» e . . - .» " * • • . : 
C e - ' - o S D 5 - — . - 1 3 e a-'2 ? 3 - a 

i - c i Ci 3 S - - 5 2 3 - e . : i 1 A-c 
\. e — s - s 0 - 5 p-isz'-'i « Pc t i to . . 
u n i p a r o d i a » , J t * t - ; - 2 P i n i 
- c s : :D-. G M 3 4 * ; - » S . \ \ D A > 

- j P R i j o A 7 - * - » - c - - 3 

CIRCOLI ARCI 
ARCI C I U G L I A N O (Pi-co Fiori 

to. 12 ) 
A - T i . t -;-» 1 7 1 e 3 . z i 

A K L i U I 1 H L A 1*1 E I R A ( V i a La 
P etra 1 3 9 Bagno l i ) 
A d e r t e r a * t » 'e sere d i ' l e ore 
I S 1 !» 2 4 

C l K C O t O A K I I S O C C A V O ( P i ! 
A t t o r e V i t a l e ) 
(R 5 3 4 3 ) 

C I R C O L O I N C O N T R A R C I ( V i a Pe-
ladino 3 Tel 323 196) 
A;c *3 . — * - ;2 i e e 3 t 1 
e- e e IS 20 * t o ; 22 J O 
. JJ3- '3 t 4 JC "SI .« Zi ) 

2 . . 20 s. Ì 0-0 24 . 
CIKCULU AKCl V ILLAGGIO VE­

SUVIANO (S Giuseppe Vesu­
viano) 
O-^s'a se 2. a 'e ore 20 - I :OT 
I a .on Ì2 pocs ; d. R-f f2- e 
U-3ro SCJJC pubb co ci tu l i Io 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Ccicola) 
A^e-iD ! j -*e 'e se e d» - o-e 
' 3 - e o-e 21 p; , ' ;5se-a-

•3 1977 
AKCl KlONfc A I T O (3- traversa 

f l ' n a n o Scmmola) 
A^--:o d 1 ' e ort 19 alle ore 2 2 
= 0" 1 ' ! ) ) " ' J T 1 = T I 1 

ARCI TORRE DEL GRECO 
A,»?-i3 da le IS s a 22 . 

(. .••« L ' i ! O tSSAI 
C I M i ' I U P H U C n i l P I U b 

O - - 3 e '"" e 2 0 2 0 
l » b i l l ' U del la ci t ta senza no 
m : . ' J L r »» 

C I N t d C A A l I K U ( V i a P o r i A l b » 
n 1 0 ) 
• I t i c s o l d i t i - . T . / C_ t." 

„ • s > -1 

£ M i , . i b b i 1» i r De Mura Ta-
ip loso 3 7 7 0 4 6 » 
La marchesa voi». 

N O ( V i a Santa Ca te r ina da S iena 
T -• i i i l d l 
T D i l l m g - r e m o r t o *•, 3 * ^ 

- * 1~22-.J% 

M i l x n i u M . v * t.<-f.* i 9 le -
, - lo - i c 6 1 2 1 14» 

Festa selvaggia i F c i ; - : Ross f 

C I N t C L U 8 i V u O r a n o 7 7 le» 
i-to-io 6 6 0 501 ) 
D - ™ - - - < ; ; 2 ' ' » « L ' o n t n 
t i c rosso » 

S * . » ! ^ . . . . . i l B ( V » M K u l l 
n S «i V o m t r o l 

Hciio Do i>- v'c ; : re Z2 72 -Z 
F f U U ì U \ • si n t ' ( , . i r (j i t 

T . l l ' J l O l 
p - - » 1 o . < r ,~^ d - e - c — j 
"- ì : « Ro^ia ». ." r_ 

L ì h t M A 
PRiME VISIONI 

A B A D I R ( V i a P a m e l i o . 3 5 - Sta­
ri o Co i i» - i i T»i 3 7 7 0 5 7 ) 
I I n a r co .-» col legio , t 3 1 E 
' * ? . - - - S '. 

A C A C I A v a t i - i n t . n o 1 2 T » 
! » I O ' » C 3 7 0 3 7 1 ) 

I l marg r e . , j i 5 K . v - 2"»I 
A L L t u n t I V . I L o m o m t o 3 > » 

- l i » ; 4 1 3 6 S 0 ) 
Breczy. C31 V.' H : ' i ; - i - S 

A M I i s l l \ i U R « I V » I N » . 13 
» ' H ) U ! l 
Sa o e 1; 120 giornate di Sodo­
ma. di P.P. Pasolini Ds> . ., V. 

4 K . . . 1 I I I N U I V ' » A lt><r<3 e n 70 
l e i l " > 7 3 » ) 
I l manto in collegio, co i £ 
.Vsvesa-o SA 

a u G U a l t u I P > i i i i Duca 1 Aosta 
»»i 415 3 6 » ! 
Rocky. co' 5 5'2 3 e - A 

A U S U M A «Via R Caverò Tel» 
losc 444 700) 
Il manto in collegio, cci E 
' . ' , 3 - ' 1 , 2 - 3 - SA 

CORSO (Cono Meridional* • Te­
mono 339 9111 
I l marito in collegio, con i . 

Momeszno - SA 
DELLE CALME (Vicolo Vetreria 

Tel 418 134) 
La stanza del vescovo, con U. 
T c - n s i i ' - SA ( V M 14) 

E X C L i s i u K «vi» Milano Telo-
tono 26S 4 7 9 ) 
I l margine. .3» 5 K s ' . - DR 

F I A M M A (Via <- Koerio 46 I » 
lelnrio 416 9B8» 
Salo e le 120 giornale di Sodo­
ma. di P.P. Pasolini - DR i V M 
: s i 

F I L < t i M G I t R I ( V i a F i l a n g i e r i , 4 
Tei 4 1 7 4 3 7 ) 
Ba lord i e Co. . . . - . E G : . . - S A 

F I C f - t t N l l N I « V i a K ( t racco. 4 
Tel 3 1 0 . 4 3 3 ) 
C h a r l e s t o n . . ; » B S 3 ; - , : r - - A 

M E 1 K U f O L I t A N ( V i a L l i i s i a Te> 
l e lono 4 1 8 8 8 0 ) 
La banda del trucido. c:~t T. 
V : 1 - A ', N* 14 

ODEON ( P i a n a Piedi^rotta. 12 
Tel 6 8 8 3 6 0 ) 
La battaglia di Midway. : : i K. 
' , - : • DR 

ROXV ( V i * tarsia T 3 4 3 149) 
La notte si tinse di sangue. : : i 
" C. - e » DR V M I b i 

SANTA LUCIA i v i l » Lucia S9 
I - i 1 1 5 5 7 2 ) 
Ou nlo potere, e P F . 1 - SA 

r .Mj-atOUIMENTO 
PPIe/.E VISIONI 

A C A r i T O ' V te A u g u s t o . 5 9 Ta> 
• e l o - c 6 1 9 9 7 3 ) 
C o - i c cani a - rabb i3 t i 3 J 
P 3 J J . , - . DR 1 . V. ". S , 

ALrKI « «_. V » Wj , , 0 ' . 10 12 
f-, I I I 0 0 5 . 

T c - t a c o l i . e £ H ; "s - "» 
A L L ' . u . r . i » I K t 1 r u n 5 V i 

'»•» Tel 1 1 6 3 0 3 1 
C ic lo di p io-nbo i s p e t t o r e C a ' -
l agan . ^ - C E;> 3 - J - • ' 

A K L t l n A L t N O i V » L ( .«ret t i I 
T - 3 7 7 S S 3 ) 
C.e 'o d i p i o m b o i s p e t t o r e Ca l la -
g a n . : ; » C Eas-»-.33d - D R (V .V . 

53 e A T e n t a c o l i . J B l ! - i 
I s - A 
S . a S Sessua lmente v o s t r o 

M l L i N U f l « V I A i m i u n a o U .1 / Te-
l e l o n o 3 2 4 8 9 3 ) 
P u b e r t à , co». A A J . , - 5 

PLAZA (Via Keitj«hei . / Tele­
tono 3 7 0 5 1 9 ) 
Q u e l l a s t rana ragazza c t i ; cb ta 
in t o n d o al v ia 'e . - - 1 J f » ' ' -

R O T A I ( V ' u K U ' T K 3 S 3 l e l e -
l o n o 4(»3 5 8 3 ) 
La p a n t e r a rosa <l da r . s p c t t o - c 
C l o u s c a u . 7 j C 

I l l A . t u a 1 . , ' c . . . J . i ì I c -
l ' I O T li,? <2J 
La gang de ! p a - . ' j m o , . s , ,\ 
D - 3 - D P 

AURE VISIONI 
AMEDEO (Via M u l u t t i . o3 Te-

l - l r i i o 6 S 0 2 6 6 ) 
B j l t a ' o Bi l l e gl i i n d i a i . , . - 1 
P ' i ~ , 

A M E t t i C A i > » n s i s r t i r o Trip­
l a n o 7 4 H o« l? i 
G l i u l l i m i l u o c h i , e R Dz ". -

3 D R '. " 1 : 
A S I O R i A l u t i t a rs ia I t i » 

t o n o 3 4 J 7 2 2 ) 
Le scminoristc. .3 P T , 3 

ASTRA i v n M : » o ( i i n o n r . 109 
Tel 3 2 1 9 S 4 ) 
I I poniciore 

A 3 i V i i v nono Venete M i » 
no I» i 7 in 6C> 41» 

La prc!o-a. e £ 1 ^ . . - C 

A 2 A L L A . V a I 0 1 1 . i l l i l e » 
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
S u s p i n a i D - ; - " 3 - " 

S E L L I N I ( V i a 6 e i m i Telefo­
no 3 4 1 2 7 2 ) 
His tOi rc d O . . C C / - ! > " 

S O L I V A K I V . a K Cartcc O'O 2. 
T - l 3 1 2 S S J ) 
La r - 3 j ' i 3 
C E . -

D I p 3 C i £ . 

A R C O f V i a A ' . i u n a . c P o r r o 4 
» - i 2 7 4 7 6 4 1 

K Z 9 lager d i s t e r m n o 
A K O I O N v a M 3 . 5 r . c r . i l Te-

l e lono 3 7 7 3 5 2 ) 
A V e n c n a n u o r e u n es ta te 

A V I O N ( V i a l e degl i A i t r o i a a t i 
Col l i A n n - i Te l 7 4 1 9 2 6 4 ) 
P r o . a c i anco-a Sana. . ; .V A -

SA 
S C R I M I N I . V a B e r n i n i 1 1 3 T » 

le ln - i r 1 7 7 « 0 9 » 
D a i p""pa cne sci u n i I o - « a . . - -
? . • « - . u 

C O R A 1 1 U ' P i r r » G B V i c o T » 
• I m r 1 4 4 1 0 0 1 

N c v a d a S~i ' h . : - S " 0 - " - i 
A . *.' 4 

D I A N A V i » l u c a G i O ' d i n e Te-
le tosc 3 7 7 S 2 7 ) 
S u s p i n i . 3 D . 1 A 5 » - - : 

E D E N ( V i a G >anteHica tela­
t o n e 3 2 } 7 7 4 ) 
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